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Il Comune di Assisi e Opera Laboratori sono lieti di presentare la mostra personale dell'artista 
cubano Carlos Garaicoa, dal titolo “Ascoltare il volo degli uccelli”. Ad ospitare l’esposizione 
è la Rocca Maggiore, significativo esempio di architettura militare del XIV secolo, 
recentemente oggetto di un importante restauro conservativo, dalla quale è possibile 
ammirare uno dei panorami più suggestivi della città e dell’Umbria. 
 
«Ospitare la mostra di Carlos Garaicoa, in una location come la Rocca Maggiore – sottolinea 
Stefania Proietti, sindaco di Assisi – è per noi motivo di orgoglio, perché significa permettere 
ai visitatori di ammirare le opere di uno degli artisti contemporanei più significativi, in un 
luogo che sprigiona bellezza nella sua maestosità architettonica. Assisi è una città d’arte che 
custodisce con attenzione i suoi tesori, per metterli a disposizione di chi vuole goderne». 
 
La mostra, prodotta da Opera Laboratori in collaborazione con Galleria Continua, si inserisce 
nel progetto di valorizzazione denominato “Assisi – Serafica Bellezza”, che prevede la visita 
della città attraverso un percorso artistico e spirituale per approfondire la conoscenza di 
musei, piazze, palazzi, monumenti, siti archeologici, chiese e conventi. 
 
«Poter contribuire a riprogettare con l’arte e la bellezza le nostre città – commenta Giuseppe 
Costa, presidente di Opera Laboratori – è motivo di letizia, soprattutto quando diamo voce 
agli artisti che vivono con noi il presente. Da Assisi questo messaggio si qualifica e si propaga 
per tutto il nostro patrimonio culturale». 



 
Il lavoro di Carlos Garaicoa si è sviluppato e ha contribuito a un dialogo tra arte e spazio 
urbano, che successivamente indaga la struttura sociale delle nostre città in termini di 
architettura e utilizzo degli spazi. Il suo lavoro abbraccia molte discipline diverse mentre 
affronta questioni legate alla cultura e alla politica attraverso una lente cubana ed europea. 
Il suo principale soggetto è sempre stata la città dell'Avana, dove è nato, cresciuto e ha 
studiato. Ora, vivendo e lavorando a Madrid, il suo lavoro può essere interpretato e applicato 
in molti contesti urbani globali. Le sue sculture, disegni, video e fotografie trovano un modo 
per criticare l'architettura utopica modernista e le ideologie del XX secolo ad esse collegate, 
esaminando la città come spazio simbolico rappresentativo del nostro tessuto sociale. 
 
La mostra presenta quattro opere iconiche di Carlos Garaicoa che offrono una panoramica 
della sua pratica negli ultimi due decenni. Soñamos en la superficie rayada de un cristal 
(2022) affronta temi come l'immagine come riflesso, la replicazione della realtà e la dialettica 
tra immagine e parola. Il titolo proviene da un testo omonimo dello scrittore e poeta cubano 
José Lezama Lima, che tratta dell'emergere dell'immagine, un tema parallelo nel lavoro di 
Garaicoa. L'installazione, collocata nel cortile interno, evidenzia l'interesse dell'artista per 
l'immagine riflessa che si ritrae nello specchietto retrovisore di un veicolo e il contrasto con 
la realtà che gli oggetti negli specchietti siano più vicini di quanto sembrino. In questo caso, 
l'immagine nello specchio si frantuma e si moltiplica, oltre ad essere manipolata e modificata 
dal testo inciso sulla sua superficie. 
 
Oratorio (2022) riflette temi cari all'artista cubano, come la ricerca sullo spazio urbano e 
architettonico, facendo anche riferimento alla distruzione. L'opera è composta da momenti 
diversi che si intrecciano tra loro. Grandi sculture reminiscenti di ponteggi e materiali da 
costruzione, trasformati da enormi reti colorate, sono un chiaro riferimento ai lavori di 
ristrutturazione delle città e agli edifici abbandonati. Questi sono accompagnati da una 
composizione musicale scritta dal compositore cubano Esteban Puebla e suonata dalla 
musicista cubana Mahé Marty, e da un'animazione video creata da Pablo Calatayud. 
 
No Way Out (2002) fa parte di una serie più ampia chiamata Nuove Architetture che si 
concentra sulla creazione della "città ideale", prendendo in considerazione l'istituzione di uno 
spazio più introspettivo e interno. L'installazione costituisce una sorta di "modello" per una 
città in cui gli edifici e la pianificazione urbana sono fatti di carta di riso giapponese e luci. La 
città rimane anonima e occupa uno spazio ambiguo tra la nozione di un oggetto ideale e la 
modellazione tradizionale di una città "sogno". 
 
La città ideale è affrontata nuovamente come concetto nell'opera Ahora juguemos a 
desaparecer (I) | Now Let’s Play to Disappear (I) (2001). Una città immaginaria fatta di 
candele rappresenta edifici storici provenienti da diverse parti del mondo, rivelando 
l'interesse dell'artista per la costruzione e gli ideali urbani, nonché introducendo concetti di 
memoria, rovina, decadenza e potere. 
 
Il catalogo della mostra, edito da Sillabe e con un testo redatto dalla curatrice Ilaria Gianni, 
è in fase di realizzazione, avendo scelto di inserire un ricco apparato fotografico che inquadri 
il dialogo tra l’arte di Carlos Garaicoa e l’architettura della Rocca Maggiore di Assisi. 
 



Carlos Garaicoa, nato a L'Avana (Cuba) nel 1967, ha studiato termodinamica e successivamente 
pittura presso l'Instituto Superior de Arte, L'Avana (1989 - 1994). Attualmente vive e lavora tra L'Avana 
e Madrid. 
Garaicoa ha sviluppato un dialogo tra arte e spazio urbano attraverso cui indaga la struttura sociale 
delle nostre città in termini di architettura. Utilizza un approccio multidisciplinare per affrontare 
questioni di cultura e politica, in particolare cubane, attraverso lo studio dell'architettura, 
dell'urbanistica e della storia. Il suo principale soggetto è sempre stata la città dell'Avana. Giocando 
con sculture, disegni, video e fotografie incentrati sull'ironia e la disperazione, Garaicoa ha trovato 
nelle sue installazioni, per le quali usa spesso una vasta varietà di materiali, un modo per criticare 
l'architettura utopica modernista e il collasso delle ideologie del XX secolo, approfondendo il concetto 
di città come spazio simbolico. 
Tra le sue mostre personali più importanti possiamo evidenziare quelle presso il PEM Peadoby Essex 
Museum, Salem (2021), SCAD Museum of Art, Savannah (2020); Lunds Konsthall e Skissernass 
Museum, Lund (2019); Parasol Unit Foundation, Londra (2018); Fondazione Merz, Torino (2017); 
MAAT, Lisbona (2017); Azkuna Zentroa, Bilbao (2017); Museum Villa Stuck, Monaco (2016); 
Nasjonalmuseet, Oslo (2015); CA2M Centro de Arte Dos de Mayo, Móstoles, Madrid (2014); Fundación 
Botín, Santander (2014); NC-Arte e FLORA ars + natura, Bogotá (2014); Kunsthaus Baselland Muttenz, 
Basilea (2012); Kunstverein Braunschweig, Brunswick, Germania (2012); Contemporary Art Museum, 
Institute for Research in Art, Tampa (2007); H.F. Johnson Museum of Art, Cornell University, Ithaca, 
New York (2011); Stedelijk Museum Bureau Amsterdam (SMBA), Amsterdam (2010); Centre d’Art la 
Panera, Lérida (2011); Centro de Arte Contemporáneo de Caja de Burgos (CAB), Burgos (2011); 
National Museum of Contemporary Art (EMST), Atene (2011); Inhotim Instituto de Arte 
Contemporáneo, Brumadinho (2012); Caixa Cultural, Rio de Janeiro (2008); Museo ICO (2012) e 
Matadero (2010), Madrid; IMMA, Dublino (2010); Palau de la Virreina, Barcellona (2006); Museum of 
Contemporary Art (M.O.C.A), Los Angeles (2005); Biblioteca Luis Ángel Arango, Bogotá (2000). 
Ha partecipato a prestigiosi eventi internazionali come: le Biennali dell'Avana (1991, 1994, 1997, 2000, 
2003, 2009, 2012, 2015), Shanghai (2010), São Paulo (1998, 2004), Venezia (2009, 2005), 
Johannesburg (1995), Liverpool (2006) e Mosca (2005), le Triennali di Auckland (2007), San Juan 
(2004), Yokohama (2001) ed Echigo-Tsumari (2012); Documenta 11 (2003) e 14 (2017) e PhotoEspaña 
12 (2012). 
Ha ricevuto il Premio PEM 2021, nel 2005 ha ricevuto il XXXIX Premio Internazionale d'Arte 
Contemporanea - Fondazione Prince Pierre de Monaco e il Katherine S. Marmor Award a Los Angeles. 

 
ORARI DI APERTURA 
Dal 23/03 al 31/03 tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 18.00 
Dal 01/04 al 31/05 tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 19.00 
Dal 01/06 al 31/08 tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 20.00 
Dal 1/09 al 30/09 tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 19.00 
Dal 1/10 al 31/10 tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 18.00 
 
Con il biglietto cumulativo del Circuito Museale Città di Assisi, comprensivo della mostra di 
Carlos Garaicoa, i visitatori riceveranno un QR code che consentirà di scaricare 
gratuitamente sul proprio smartphone l’audioguida multilingue per andare alla scoperta di 
tutte le chiese e i monumenti di Assisi.  
 
Info e prenotazioni  
www.assisiseraficabellezza.it – 0577 286300 – booking@operalaboratori.com 

http://www.assisiseraficabellezza.it/

